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RACCONTO 

BREVE 

t 

Della  Funebre,  ePompofa 

C  A V  A  L  C AT A 

Fatta  in  occafione  delle  Reali  Effequie 

D  I 
D.    ELISABETTA   BORBONE 

REINA  DI  SPAGNA, 

NELLA  NOBILISSIMA  CITTA  DI  NAPOLI 

nelli  20.  di  Marzo  i6^$.     . 

All'Illuftnrs.  e  Reuerendifs.  Monfignore 

FRA  D.  MARTINO  DE  LEON,  E  CARDENAS 

Vefcouo  di  Pozzuolo ,  AfTiftente  di  Sua  Santità,  e 

dei  Confeglio  Collateralcc  di  Stato  per  Sua 

Maeftà  Cattolica  nel  prefente  Regno. 

Gli  Hercdt  di  Gtronimo  Fauella  D.D. 


IN  Napoli  Nella  Keg.btampadi  Egidio  Longo  1^45- 
Con  licenza  da ' Superiori. 


RACCONTO 

BREVE 

NElli  f .  di  Decembrc,  arriuò  Taunifo  della 
Tempre  amarajedogliofa  morte  della  Mac- 
ftàdiEiifabecta  Borbona ,  Reina  di  Spa- 
gna, feguita  in  Madrid  nelli6.  d'Ottobre  mefo 
fatale,  per  edere  ancora  nelli  |.  di  detto  pafTata.* 
all'altra  vita  nel  1 6i  i.  la  Reina  Margarita,  Madre 
del  Rè  Noftro  Signore,  che  Iddio  felicemente  co- 
ferui,lacui  inafpettata  perdita,  cagionò  ne* petti 
ài  tutti,  dolore  particolare  .  Si  videro  fubito  Spo- 
gliate di  ogni  ornamento  le  Camere  del  Real  Pa- 
lagio, furono  ordinati  li  Nouediali,  nel  qual  tem- 
po fi  bandirono  da*Tribunali  l'ordinarie facende. 
Sì  vide  la  Corte  veftita  con  lunghiffime  gramaglie, 
fi  come  fecero  gli  Eletti  della  Città,  con  tutto  ii 
Baronaggio,  Vfficialii  MiniftriMilìtari>  li  Coman- 
danti delle  Compagnie  Spagnole ,  vediti  à  bruno, 
co  rinfegne  negre,  fi  come  coparue  la  Guardia  dc-/ 
gli  Suizzeri  di  S.  Eccellenzaie  tutta  la  Nobiltà,co$i 
di  Dame,  comedi  Caualieri,  con  le  loro  Famiglie, 
&ogn'altraPerfonaCiuile,'di  maniera,che  la  Città 
di  Napoli, la  quale  viene  reputata,  la  felicità  del- 
le delitie^e  de'piaceri,invn  fubito  fi  trasformò  tut- 
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ta  in  meftitìajche  per  efler  ftata  fempre  l'Idea  delle 
maniere  grandi,  lo  Specchio  dell'attioni  Caualla- 
refche  5  lo  Teatro  delle   Heroiche  Imprefe,  col 
Capo    chino  ,  e   con  le  mani  complicate  fi  mo- 
ftrò  Idea  j  nià  di   dolore;  Specchio  •,  màd'hor- 
rore,  Teatro  j  ma  di  tormento  •,  s'vdirono  ge- 
mere ì  Cigni   del   Sebeto  ,  refonare  rauche  Ic-r 
Trombe,  Crepitare  ottufi  li  Tamburi ,  &  ogni  cofa 
riuolta  in  lutto  vniuerfale ,  e  cosj Tecceffo  di  tante 
lagnme  TparTcpalefa  la  gran  ragione  del  dolore^»» 
eia  grandezza  della  perdita.  PafTati  li  9.  Giorni, 
vennero  àcondoierfi  con  l'Eccellentiffìmo  Signo- 
re Ammirante  Viceré  del  Regno,in  nome  di  Sua^ 
Maeità,  eoa  le  Gramaglie,  eco*  capucci  in  teftali 
Signori  Eletti, Principi,Duchi,Marchcfi,  Conti,  i 
Regenti  di Cancelìaria,  li  Togati  del  Coniìglio di 
Santa  Chiara,  della  Camera  della  Sommaria,  della 
Viciij'Ja  Criminale ,  e  Ciuile, con  gli  altri  Vfficiali; 
e  le  Deputationi  della  Città,  fi  comefecero  il  gior- 
no apprelTo  delli  15'.  tutte  le  Dame  vefìiteà  duolo 
co  rEcceiiétifììma  Signora  Duchefla  del  Rio  Sec- 
co Viceregina,  e  fra  tanto  fi  andauano  defìribuen- 
do  i  Lutti  per  le  Gramaglie,  per  li  Miniflri  Poli- 
tici, e  Militari ,  fecondo  il  grado ,  e  qualità  dellc^ 
perfonc-'  • 

Lunedi  io.  di  Marzo  con  numerofa  CaualcataJ 
diCaualieri,  fi  condulleà  Palazzo  il  Signor  Cefa- 
rc  Coppola,  eletto  Sindjco  della  Citttà  in  que- 
llo atto  ,  oue  arriuò  parimente  tutto  il  Baronag- 
giOfC  gli  altri,  cha' funerali  doueuano  interuenire 
con  le  Gramaglie,  e  Cappucci  in  tefta,allìflendo  in 
que^a  maniera  tutù  infieme  à5uaEecceIlenza^> 
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che  ftaua  fotto  il  Baldacchino,coI  medeflmo  habi- 
to,  oue  fu  per  luo  Ordine  data  l'Infegna  del  GIo' 
bo  del  Mondo  al  Signor  Regente  Fabio  Capecc-» 
Galeota  Duca  della  Regina  ,  e  la  Corona  Im- 
periale al  Signor  Marchefe  di  Gufano  Decano  del 
Confeglio  distato,  che  l'haueuanoà portare  nel 
Funerale,  le  quali  furono  loro  date  da  due  Gentil- 
huomini  della  Camera  di  Sua  Eccellenza,  ftrafci- 
nandolunghiflime  Gramaglie,  dentro  due  Bacili 
Dorati,  che  gli  le  prefentarono  ingenocchiati,che 
furono  riceuute  co  profonda  riuerenza  .  Lo  Stoc- 
co, lo  Scettro,  e  l'altre  Infegnie  ,  non  furono  ìnJ 
quefta  cerimonia  portate, come  ne'Funerali  de'Rè^' 
per  non  fi  coftumare  in  quelli  delle  Reine,  Mefla, 
clagrimeuole  cofaerailvedere,  non  purglihuo- 
mini  con  le  Gramaglie ,  e  co'capucci  in  capo ,  ma 
i  Caualli  altresì  tutti  coperti  di  lutto,&acctcfceua 
la  meftitia  il  fìlentio  del  Popolo  innumerabilcjf 
ch'era  concorfo  à  vedere. 

L'ordine  della  Caualcata  era  il  fcguente.  Cami- 
jiauano  auanti  8.  Trombetti  del  Rè  ,  con  lutti  ro- 
tondi, fenza  falda,  econcapucci,  che  portauana 
le  Trombe  nere  dietro  le  fpalle,doue  li  fcorgeuano 
l'Arme  nelle  Bandarole  inquartate  di  Spagna,  e  di 
Francia,  con  Lazzi  diSeta, ed'Oro  ,feguiuanoi 
.  Mufici  della  Reale  Cappella,  appreflb  àquali  veni- 
uano  12.  Capitani  di  Giuftitia  i  e  dopòiMafJri 
d'Atti  della  Vi  caria  Criminale,è  Ciuile,&appreA 
fo  i  Maftri  d'Atti,  Computanti ,  e  Rationali  della^ 
Regia  Camera  della  Summaria  >  fuccedendoli  quei 
del  Sacro  Coniglio,  il  Procuratore ,  &  Auuocato 
de  Poueri,  il  Secretario  della  Camera,  e  del  Con- 
figlio 


ffgIIo,IiPcfCCftor?,Ii  Pòrtulani,  gli  Arrendatori  J 
li  Credenzieri  $  liDuanieri,  &  il  Guardiano  del 
Porto.  Coaipariuano  dopò  quefti  li  Cento  Gentil 
huomini  Continui  di  Sua  £ccellenza>e  molti  Capi 
tani  Militari,  con  IiMiniflri,eSecretario  delia.» 
Città  ,  e  dopò  quali  veniuano  i  Signori  della  Fa- 
maglia  di  Sua  Eccellenza,  con  molti  Caualieri,e  le 
Deputationi  della CittàidellaPecunia^della  Reui- 
(ione  di  Conti,  e  li  Principi,  DuchijMarchefi,  Coa- 
ti, fenza  alcuna  precedenza  fra  loro  ,  &  appreflb 
caualcauano  gli'Signori  Eletti  della  Città  ,  e  11  due 
fopranominati  Signori,  che  portauano  il  Globo ,  e 
la  Corona,  fcguendoil  Rè  deirArmi,ch'eraveftito 
di  tunica  negra,  con  l'Arme  inquartate  di  Spagna , 
e  di  Franciajcon  lo  Scettro  Reale  in  mano,poriato 
in  mezzo  di  4.  Portieri  della  Camera  di  Sua  Eccel- 
lenza, che  andauano  con  le  loro  Mazze  d'Argento 
indorate,mà  col  capo  difcouertOjfeguiua  rvS:iero 
Maggiore  col  Battone  in  mano ,  e  dopò  il  Signor 
Capitano  della  Guardia  de'  TedefchijVeniua  Sua 
Eccellenza >  portandoimandeftra  l'Eccellentiff, 
Signora  Vicercji^ina  fola  dentro  vna  Carozza  nera> 
&àmanfiniftra  ilSigor  Cefare  Coppola  Sindico 
della  Cittàjapprenb  poi  caualcauano  i  Signori  Re- 
genti della  Càce)laria,i  Configlieri  di  Stato,  i  Con- 
ììglicri  di  Santa  Chiara  ,  Prefidenti  ,  Giudici  di 
Vicaria,  Auditore  Generale,  e  del  Terzo,  Giudice 
della  Zecca,  Luogotenente  dei  Grande  Ammiran- 
te, et  il  Portulano,&  altri  Giudici  minori,  terminS- 
do  con  li  Scriuanidi  Mandamento,  Cancellieri» 
&  Vilìciali  della  Scriuania  di  Ratione^  e  della  Re- 
gia Generale  Theforaria. 

Nella 


Nella  Piazza  del  Real  Palaggìo  fi  formò  vn 
Squadrone  dell'Infanteria  Spagnola,  con  Tamburi 
fcordati,  e  con  Pifari  rochi ,  con  le  Picche .  e  eoa 
l'Arme,  e  con  le  Piume  de  Capitani,  e  con  le  Ban- 
diere negre,  che  non  fecero  falua  nel  paflare  del- 
1  Eccellenza  del  Regno  ;  ma  folamente  gli  Alfieri 
abbatterono  rinregne,'&in  quefta  maniera  fi  arriuò 
alla  Reale  Chiefa  di  Santa  Chiara  >  verfo  vn'hora-» 
di  notte,  poiché  il  Sole,  e*i  Cielo  fi  dimonftrsrono 
di  volere  anch'efTì  accompagnare  il  comun  dolore» 
àhonorareTEflequie  di  sì  Gran  Reina  ,  mentre^ 
vediti  d'ofcuro  velo,  niente  raoftrauano  della  loro 
luce,  efplendore. 

Entrati  in  Chiefa,  la  Signora  Viceregina  fi  fer- 
mò nello  Strato,  &  il  Signor  Viceré  fé  nepafsòal 
Tumolo  ripofto  nel  Famofo^cMagnifico  Maufolco, 
oueprefe  la  Corona  ,  e  lapofe  con  reuerenza  nel 
Cofcino  di  Broccato,  che  ftaua  nella  parte  di  fopra 
verfo  TAltare  Maggiore,e  con  la  medefima  ceremo- 
pia  il  Globo  del  Mondo,che  lo  collocò  nel  Cofci- 
po  di  ballò  à  piedi  della  Tomba ,  e  dopò  fé  ne  andò 
^ledere  nello  Strato  apprelTo  la  Signora  V^iceregi- 
fìa,anìftendoàgIi  Vi'lìcij  Diuini ,  reftando  quella./ 
notte  nelle  ftanze  apparecchiate  per  l'Eccellenze 
loro,  nel  Cortile  della  Chiefa,  per  interuenire  la^ 
mattina  feguente  nella  Meffa  Cantata. 

Il  gran  Numero  delle  Perfone  occorfe ,  che  (hi 
Palazzo  fi  diftendeuano  fino  alla  Real  Chiefa  di  S. 
Chiara,  fi  comprenderà  con  l'imaginatione  ,  e  col 
difcorfo  del  Popolo  numerofifiìmo  di  Napoli ,  che 
ftordito  dal  dolore  rimirauamefto,efii:j;itolap6- 
pa  funebre,  dicendo^  che  fi  come  tra  Romani  era 
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stimato  profano  colui,'che  nella  fua  cafa  non  tcne- 
VSL  il  Riirano  d'Antonio,  cosi  (ara  indegno  del  noJ 
tne  di  Vaflallo  ,  e  hi  non  hauerà  imprefTa  nella  men^ 
te,  e  nel  cuore,  l'imagine,  le  virtù  di  queftaGrao^ 
Reina,  vera  Tanaquil  nella  prouideiiza,  vera  Ceci- 
lia nella  piaceuolczza.  Lucia  nella  Religione, Pia- 
ciola  nella  gratia,  e  Liuia  nella  Maeftà . 

Apprendijò  Lettore,  da  quefto  Racconto  il  gra- 
de  affetto  diquefta  FedelilTima  Città  ,V€rroquefta 
inclita^e  Gran  Signora  Dcfonta . 


IL        FINE. 


Imprimatur  .  Gregorius  Feccerillus 
yicarius  Generalts. 

Fr.  lofeph  de  Rubeis  Ord.  Min.  Conu.   5.  T.  D. 
BmìnentifT.  Card.  Philamarinx  Theologus. 


Vidit  Arias  de  Mefa  Regìus  Confìliariiis  Delega- 
tus  per  Suam  Excellentiam  prò  rcuinone. 
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